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,. È Il Meématial Diplomatigue © la Nordd. Zeitung di- 

to Echiarano cho nel viaggio dellImperatoro Napoleono 

| ai Salisburgo nov si deve vedbio di più di quello 

n. fiche esso mostra realmente di ossare; ‘gioò una sem- 

r BBplice visita di condoglianza alla famiglia imperiale 

2 RS Austria per la tragedia di Queretaro, L’ulumo dei 


menzionati giornali non esita anzi a dichiarare poco 
Bielicata lo polemica a cui molti si abbandonano a 
tal riguardo. i 

Queste assicurazioni non riveverebbero, a nostro 
avviso, una conferma. dalla notizia data prima dalla 
Frankfurter Zeitung o ripetuta ova dal Mimorial di- 
plomatigue, che ciod Napoleone ILL ritornando da Sa 
lisburgo abbia ad abboccarsi col Re di Prussia. Ciò 
potrebbe far supporre che i motivi pei quali giorni 
sono sì credeva al un'alleanza austro-francese contro 
tia Prussia, non esistessero di fatto o sieno cessati. 
E La nota del Moniteur che dichiarava non aver mat 
Fesistito il dispaccìo del governo francese al prussiano 
E circa allo Schleswig, è di fatto considerata a Berlino 
bi come una ritirata, e sotto quest'aspetto essa ha cal- 
Ri mato le suscettibilità prussiana. Cosischè non sarebbe 
forse lungi dal vero chi credesse che nelle preoccupa» 
Naioni dei gabinetti, l’affaro dello Schleswig abbia ora 
lasciato luogo a qualche altra questione, cd assai 
# probabilmente a quella di Candia. Noi riteniamo 
perciò che se gli abboccamenti successivi di Napoleo- 
ne con Francesco Giuseppe e con Guglielmo danno 
E fondamento a ritenere cessati per ora i timori di 
13 complicazioni per quanto riguardava la esecuzione 
fdell’articoto 5 del trattato di Praga, essi lasciano tut- 
tavia dubitare di qualclte altro motivo politico celato 
sotto all’apparente ‘semplicità del fatto. 


In Oriente si manifestano infatti ogni giorno nuovi 
argomenti di inquietudini. Noi nun abbiamo prestata 
| certa attenzione al dispaccio di giorni sono, il quale 
; parlava nientemeno che della risoluzione del governo 
È greco di dichiarare la guerra alla Turchia; ma è 
«par giocoforza fermarsi. ai ripetuti sintomi di un 
prossimo allarme che ci giungono da quella parte. 
Îl dispaccio che accenna all intenzione di Fuad pa- 
È scià di indirizzare alle potenze garanti una nota sul» 
i l'attitudine minacciosa del governo ellunico, constata 
i che questo non cessa dal conservarsi il tutore dei 
Î diritu dei greci sottomessi alla mezzaluna, il che 
® manifestamente dimostra che sa d’ aver le spalle 
protetto. E pare che non la sola Russia stia dietro 
le scene a suscitare imbarazzi alla Turchia, ma abbia 
E ad alleata, came altra volta accennammo, la Prussia, 
Î i cui giornali non cessano dal dipiugere le tristi 
condizioni di quella poteoza, ed anche ultimamente 
dichiatavano che lo stato delle cose in Bulgaria è 
ancora più grave che non in Candia, 
Un'azione comune negli affari d’ Oriente fra la 
E Francia, l'Austria, la Prussia, la Russia e 1’ Italia, 
È come altra delle potenze garanti del trattato di Pa* 
È rigi, potrebbe dunque essere il risultato detle ultime 
trattative diplomatiche, e del «iaggio di Napoleone. 


Scrivono da Vienna al Memorial diplomatique che 
È le arattative fra il gabinetto austriaco e la Santa Sede 
per la revisione del concordato, sono siate lurmal. 
mente aperte per mezzo del cardinale Rauscher, il 
quale ha frequenti conferenze col nunzio apostolico 
a Vienna ed ha indirizzata alla corte di Roma una 
È Memoria lungamente motivata, allo scopo di appog- 
È giare gli sforzi lentati dal governo imperiale per 
giungere ad un felice accordo colla Santa Sede su 
questa delicata questione. 












Per quanto le scarse ed incerte notizie dalla Sj a- 
goa pon meritino molta fede, accenniamo tuttavia 
che, secondo lettere da Madrid, i giornali inspirati 
dal partito dell’ Unione liberale pubblicano da qual- 
che tempo degli articoli destinati a consigliare |’ ac- 
cardo e la fusione di tutti gli elementi liberali che 
sì trovano sparsi nel paese è fuori onde combattere 
la reazione chie ora continue in Ispogna, 

Attive pratiche si starebbero anche facendo per 
avvicinare i principali capi dell'Unione e del partito 
progressista a fine di poter operare di concerto, u- 
nico modo cho possa assicurare la riuscita d’un mo- 
to rivoluzionario che abbatta il tono tarlato dell’ ui- 
timo membro della famiglia borbonica. Speriamo che 
esse riescano. 


LA RUSSIA. 


La Russia dopo la guerra di Crimea è 
diventata più potente che mai e deve melte- 
re in pensiero le altre potenza dell’ Europa. 

Questa potenza ha imparato molto nella 
guerra, e pensò subito a migliorare le sue 
condizioni interne. Disse di raccogliersi, ma 








per il fatto ha agito sempre. La emancipa 
zione dei servi della gleba mette la Russia 
in grado di accrescere le sue forze interne e 
di diventare una vera nazione, creando un 
ceto medio. Da quel tempo la Russia potè, 
togliere alla Cina molte e belle provincie 0 
collocarsi presso al Giappone sull’ Oceano o- 
rientale; e nel centro dell’ Asia si collocò in 
tal punto da dominarla tutta, facendo colà 
un nuovo passo, come ne fece uno nel Cau- 
caso, del quale si rese affatto padrona. Tutti 
questi sono acquisti importanti per la Russia. 
Di più, essa fecesi un’ alleata della grande 
Repubblica americana, alla quale cesse i suoi 
possessi americani, quasi ad’ avvertire l° In- 
ghilterra che perderà i suoi. Vinse d’ altra 
parte l insurrezione della Polonia, alla quale 
tolse quel poco che le rimaneva della: sua 
nazionalità. I contadini della Polonia hanno 
già fatto adesione allo Czar; ed i Russini 
della Gallizia preferiscono il suo dominio a 
quello dell’ Austria. Gli Slavi dei due Impe- 
ri austriaco e turco ed i Greci, aspettano an- 
cora la loro salute dalla Russia. Questa po-< 
tenza ha veduto indebolirsi l'Austria in Ita- 
lia ed in Germania, ed ha posto quest ulti- 
mo antemurale tra sè e la Turchia, come op- 
pone gli Stati-Uniti all’ Inghilterra. * È 

Senza far nulla adunque la Russia avran- 
taggia tutti i giorni la' sua posizione ; per cui, 
se mai scoppiasse una guerra europea, po- 
trebbe con tutta agevolezza prendere : delle 
nuove posizicni, da non potergliele poscia 


, togliere. 


Ora, quale forza potrebbe resistere alla 
Russia :strapotente:? La: forza di resistenza. si 
deve îrovare nell’ accordo delle ‘nazioni civili 
a diffondere la civiltà e la libertà in Oriente. 
Per quanto faccia la Russia ad appropriarsi 
i progressi civili dell’ Europa, dessa ha più i 
caratteri d’ una potenza asiatica, che- non di 
una potenza europea. Ora | Europa civile, 
invece di lasciarsi ‘ invadere dall’ autocrazia 
asiatica, deve, fare il possibile per estendere 
la libertà nella sua parte orientale e nell’ A- 
sia. Lungo il Danubio e nella penisola dei 
Balcani, purché l' Europa civile lo voglia, può 
porre un argine alla Russia procacciando l’in- 
dipendenza e la civiltà di quelle popolazioni; 
le quali non avendo più bisogno della  Rns- 
sia, nè la sola loro speranza in lei, com’ ora, 
non le saranno più cotanto suddite e devote. 

Noi possiamo dire molte cose contro la 
Russia che opprime la Polonia e poscia pro- 
tegge i Greci e lo altre popolazioni cristiane | 
dell' Oriente, chiamando questa contraddizio- | 
ne una ipocrisia. Ipocrisia 0 no, sussistono 
molto bene questi due fatti d'accordo in una 
sola politica. 

All’ Occidente la Russia, distruggendo la 
Polonia fendale e facendo russo il popolo, 
crea la potenza Slava e mette un argine 
alla razza tedesca sulla Vistola. La Polonia 
non risorgerà più, perchè sul suo suolo esi- 
stevano due nazionalità. Come i Celti dell Ir- 
landa, i Polacchi faranno altre insurrezioni, 
altre nobili gesta, altri impotenti conati, e 
poi saranno soprafatti da una parte dai Te- 
deschi, assimilati dall'altra dai Russi. Ma è 
lango il Danubio, dove si deve creare alla 
Russia una resistenza. Voglia o no, la Rus- 
sia comparisce per ì popoli cristiani dell Im- 
pero turco quale una potenza emancipatrice ; 
e questo fa la sua forza. Bisogna che le po- 
tenze occidentali e le centrali dell’ Europa le 
tolgano questo vanto, il quale torna a tutto 
loro danno. Bisogna accrescere i piccoli Stati 
della Rumenia, della Serbia, della Grecia e 
portare il protettorato del’ Europa civile sulle 
popolazioni da emanciparsi, non sul Granlur- 
co, il quale è un vero richiamo della poten- 
te Russia. Non devono i Russi apparire quali 
liberatori in Oriente; ma questo vanto devo- 
no prenderselo ? Italia, la Germania, la Fran- 
cia, l’ Inghilterra, ‘ognuna delle quali potenze 
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ha interesso: di- vedere l'Oriente incivilito, ed 
atfo a. difendersi’ fa sé, invece che cadere 
in mano, della Russia, per non essere. lurco. 

Lo quattro; nazioni da noi accennate, do- 
vrebbero avere ùna politica orieritale comune; 
poiché tutte hanno interesse grande, nel pre- 


IORNALE DI UDI 


Ufficiale peali Atti giadiziari-ed amministrativi della Provincia del Friuli... 


seilte e nell’ avvenire, che I’ Oriente sia libe-' 


to e padrone di sé, civile ed indipendente 
dalla autocrazia russa, la quale tende a di- 
scendere verso-il Mezzodi da tutte le parli. 


Il giorno in ‘cui le qualtro nazioni non sieno | 
d'accordo e si facciano la guerra tra di loro, . 
la Russia avrà: vinto senza combattere. Ogni 
guerra tra queste nazioni ormai prende |’ a-: 


spelto d'una guerra civile. Mentre la Germa- 
nia è gelosa della Francia, ‘ diventa suddita 
della Russia. ‘Se ‘si. combattesse al Reno, la 
Rùssia andrebbe a: Costantinopoli. , 

Le quattro nazioni dovrebbero puttosto 
allearsi tra di.loto, compiere le nazionalità in 
formazione, fare ‘una rettificazione di confini, 
emancipare 1’ Oriente, aprire a quella volta 
tutte le vie ai liberi traffici ed alla civiltà, è 
conservare così alla vecchia .Europa:.il suo 
primato tra |’ asiatica Russia. e la giovane 
Confederazione’ americana. La civiltà si ‘difen- 
de, difforidendola lungo le coste’ del Mediter- 
rarieo ‘e sul Danubio, facendo di . questo. un 


punto di resistenza, di quello il centro del. 


‘mondo civile, com’ è suo destino. 


È indubitato che l Europa non gode di 
una vera pace. La guerra pende come una 
continua minaccia’ perchè non si fece mai 
nulla di risolutivo nelle guerre e nelle paci. 
Il principio di nazionalità domanda ancora 
soddisfazione in Germania, in Italia, in Sla- 
via, in Grecia. I Tedeschi vogliono l’unità; 
gli Slavi dell’ Austria sono malcontenti del 
dualismo; gl Italiani vogiiono Roma; i danesi 
vogliono di ritorno una parte dello Schleswig; 
i Greci parlano di una guerra ai Turchi; i 
Francesi sono malcontenti. C'è in tutto que- 
sto abbastanza per tenere inquieto il mondo. 
Possiamo noi rimanere tranquilli sotto a que- 
sta pressione minacciosa degli avvenimenti ? 
Lo potremmo, se avessimo regolate tutte le 
cose nostre in casa. 

Ecco quello a cui gl’ Italiani devono co- 
stantemente pensare, metere in assetto l'am- 
ministrazione e le finanze, per poter resistere 
alla bufera che minaccia l'Europa. Quaudo 
non c'è nulla di consolidato nel mondo; 
quando la tempesta può sorgere da un mo- 
mento all’altro in Germania, in Austria, in 
Oriente, in Francia, dobbiamo metterei in 
condizioni tali da essere preparati a tutti gli 
avvenimenti. 

L'Italia è unita materialmente; ma ancora 
non tutti gl'interessi si sono collegati fra loro 
nè tutti gli animi si sono conciliati. Sono 
molti che non capiscono il gran bene di es- 
sere uniti in grande Nazione, e che si lagna- 
no sofferenze cagionate momentanemente da 
questo gran fatto. 

Certo potrebbe accadere, in caso di una 
grossa guerra, che taluno avesse interesse 
anche ad intorbidare la nostra pace interna. 
Adunque quelli che hanno fatto tanto per 
l'unità d' Italia devono ora fare il resto per 
consolidarla. L'Italia ba trovato molti figliche 
si sacrificarono ardimentosi sul campo; ed 
ora può esservi il bisogno di altri sacrifizii 
per dare un pronto stabilimento alle cose 
nostre interne. Chi ama teme; e noi non 
siamo senza qualche inquietedine per quello 
che va accadendo adesso nell’ Europa, in 
quanto possa s:nistramente influire sulla no- 
stra situazione interna. 


Le cose di fuori e quelle ‘di dentro. . 
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numero separato costa cente! 
i 28 per linea, = Non .si ric 






gliamo ‘attenerci a “quesbultinia i 


inlige 








gliere: 6. 
stretto pérsil: meno: peggio,.a combattere 
che’ senza ‘sua’ voglia:La ‘névessi 
baltere può venire appunti 
fortemente. ordinati all’interno., 
si trovasse fortemente :ordinato, 
re: sopra di .sè. ed ‘atiendere : chela 
passasse sul- sno capo. ‘Adifaqué. 
mò ‘affrettarci a ‘corisolidare la ‘situazi 
terna, appunto - per. evitare. la partecipazione 
ad una guerra che inoî fosse del nostro. ine, 
feresse.. 0 ia. Lin 
‘Abbiamolo bene in'*mente, che se -lo $cò0) 
piò della buferà ‘può ‘essere ritardatòt. èss6 
immancabile con. tante grosse quistioni, cl 
in. Europa esistono. Quindi occorre .di faré 
di far presto, 0/0 ii... 





Se uno” 
potrebbe 
bufera; 
bid: 



















cadi 


IL TERRENO COMMERCIALE DI VENEZ 
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Una città marittima: è ‘chiamata‘‘a spiegari 
attività, e ad estendere i ‘suoi commerci: non:sblo:: . 
sulîa zona di semplice “consumo, limitata'al tetreno 1 © |. 
che le è più prossimo, ma ‘deve sviluppare +89 > 
gere il suo traffico in tutto quel vasto-‘campo ch 
dischiudono le moderne ‘vie. di: comunicazioné, 
quali agevolando entro: terra -il trasporto délle merci: 
ne” resero possibile la ‘diffusione ‘nei: paesi fat= 
tarierî, e nei. grandi «centri di‘consumo.’» : 

Accettato il principio economico della liber: 
correnza, non è ‘difficile il persuadersi, che: og 
porto di mare-ha un ferreno: proprio ‘e quasi: 
sivo, con una. sfera di. attivita ‘ determinata :.da un 
complesso di circostanze naturali ben definite;. cliéi 
«devono seriamente’ bilanciarsi e ‘valutarsi. nelle - pròs- 
poste è progetti ‘di :nuove ferrovie 
te esperienze di lavori mal riusci 
me il lottare di. costosi ripieghi ‘tec; 
vani conati, ogoi qualvolta. si 
risltamenti ed obbiettivi diversi 
tanei alle condizioni naturali: dei luogbit > Le “pi 
fluenti e favorevoli circostanze 'per estendere 
vità di ‘un emporio marittimo, -devono sempre 
preferenza ravvisarsi nella brevità, sicurezza e fa 
del camino da percorrersi: colle ferrovie; e: 
non limitatamente alla linea di -priucipal direzio 
ma eziandio nel riguardo -delle sue confluenza: e : 
ramazioni, per guidarne gli sbocchi in locali 
scettive di.un sicuro ‘sviluppo avvenire: . - | 

Premesse queste idee; che ‘possono’. 
non sarà difficile riconoscere ‘quale sia. il‘ ] 
esclusivamente assegnato ‘a Venezia, 'e quale sia' pu 
la zona, ove la rinnovata attività -dell’antica «regi 
dell’Adria ‘avrà da lottare colla modera Trieste: 

Venezia può ritenersi a buon diritto padrona’ -di 
transito del Brennero; nessuna ‘delle città marittime 
dell’ Italia superiore, Genova, Livorno, Ancona, 
Dna può tentare una concorrenza seria. per quel 
valico. . 

Il passo del Brennero non: solo assicura a -Venezia 
l'esclusivo commercio della Baviera e paesì conter- 
mini, ma ben anco rende possibile e proficua una 
concorrenza di. Venezia con Genova sul lago di Co- 
stanza; giacchè risulta che, dopo, costratta la ferro 
via del Gottardo, Genova e. Venezia si incontreranno 
a distanze eguali (650 chilometri circa) nella piazza 
di Lindau. Non deve dimenticarsi che, almeno gpet 
40 annì, la concorrenza di Genova sul lago. di . Co 
stanza è una impossibilità, ed in dieci annî, quale 
enorme importanza su quei mercati non potrebbe, 
raggiungere il traffico dei Veneziani? a 

Ma non è soltanto il valico retico che interessa .il: 
commercio di Venezia; questa città trovasi ::pure 
nella miglior condizione per lottare coll’attività. trie= 
stiva, ed usufruttare il vasto campo della :Carintia, - 
della Stiria, della Boemia, allorquando le rintovato 
comunicazioni ricondurranuo il traffico della Germania: 
orientale agli sbocchi del Friuli sull'antica via detta 
il canal del ferro. La grandiosa rete. delle ‘ferrovie 
Principe Rodolfo le cui ‘costruzioni progrediscorio 
alacremente, ci: assicura ‘questo’ risultato, - giftndo, 
cioè, le ullime diramazioni dei suoi binarii sì... pi 
tenderanno da Villacco fino alle pianure del - Friuli : 
La temuta concorrenza di Trieste, în questo caso, fu . 
di molto esagerata, perchè Alana si attribul un’oca. 
cessiva importanza al fatto dî una maggiore. prossi-'. 
i cho a 
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mità; mentre si trascurarono gli allrì vani 
Venezia assicura la sua posizione, nonchè î 











riservati al suo traffico dello: mutato condizioni 
politiche, Mega 

Quando si tratta la quistione del commorcio di 
transito, o quella dei Irasporti lungo lo forrovio, 
non è soltaoto l'elemento della distanza che va po- 
sto a calcolo, molti altri fattorì .devono pariracati 
valutarsi, i quali, sebbene a'prima vista non iscore, 
gausì, pure assai influiscono” sùll' incarimento delle 
condotte; anzi molte volte avvieno che unì città 
vicina ad un punto di consumo, si trovi, pel fatto 
del denaro speso o del tempo perduto a procurarsi 
le merci, più lootana di un'altra, cho realmente è 


situata più discosto. Ciò valga. a provare como la . 


differenza di pochi chilometri a vaotaggio di Trieste, 


riguardo -ai..passi. delle valli friulane, non possa in- - 


‘. fluire setisibilthento ‘a ‘scapito di Venezia, qualora si 
‘saprà è Sì vorrà da ‘essa’ neutralizzare questa diffe. 
remia;-compensandola: con - altrettanto facilitazioni a 
‘delle merci, che approdano alle sue isole. 
icéorciazienti, - Che: in seguito possono intro- 
« duesì' nel.tracciato ;delle: ferrovie; che tanto da Ve- 
l Trieste: tendono -.al. passo di Campo» 
ì, cioè, del Fella, non possono es- 
metto déllo sviluppò commerciale 
tibmipo; ci sembra che Venezia sarà 













sio el: suosporto, resa migliore ‘dalle opare 
‘ giàassentità dal Governo, .la possibilità dì adattare 
fo i fra alcuno delle proprie isole, i moli, 
ì, che devono moltiplicarsì per 
‘fiavigli ‘e l’ immediata 







spedizione 
di vasti: depasiti: dmagazzini. per le: molteplici indue 
desche; rtulte queste specialissime. condizioni. 
possano. assionrare #. Venozia la. prevalenza sulla vi- 


cina Ti Si ci 
‘ tà marittime;' 6: fra'' tutte, “quella 
chelbra:t8 (operac'a ‘ridestarsi. dall’ avvilimento in: cui 
era”caduta, debbono» ricordare il proverbio inglese; 


















chenilntenipo;ò amoneta;;. attualmente. i porti di mare 
‘hop sono she, di re la merce, appe-- 
Da arrivato dì lavoro 6 dì ‘con 






sulito) eV mella “portata: da terra, | cerca 
‘pronto ‘carico Sulcnuvigli vuoti. . Il commercio mo- 
derno rifugge dagli antichi. sistemi di deposito di!. 
commigsione, ed accorre in quei siti, ove minore è - 
la perdita di tempo; bisogna prendere esempio dai 
più graridi emporii. marittimi, ove pochi attendono 
allo spaccio di locale consumo, ma: costituiscoosi in- 
veski Gibta i de ò uiole' di nautica. ed ‘altri 
Isutuli per tnaute Ia navigazione, ‘il traf: 
fico in grande. - è 
-rAbbidmo:detto più:soprai come’ molti «fattori indî- 
pondentemente; dalia-lunghezza reale’ delle’ linee «fan 
no incarirerle:spesì di:trasporto;.,, e quindi riescono 
effettivamente cad.iin: annieato; di distanze.. Fra que- 
stisivarino.considerati; î:nali,.la. provvigioni; le.sicortà 
mafittime;sa.itanticaltti. accidenti. che tutti si ‘accu-’ 
mulino: sillé. merce;:a: che; devono; ridursi..al.minimd. 
possibile: Lassole ;facilitazioni :al:commercio .abbre- 
vieranno: le: distanze.dei: passi. della Carinzia; 6 :sò.. 
sterranno,vittoriose la lotta:.coll’attività triestina. 
‘}}i.sagrificioi.recentemente fatto: ‘dalla: Venezia per - 
assicurare. .il: traffico -diretto .. coll’ Egitto, «e:.spingere. 
iisuoîr; figli; nell’ Oriente,, fonte inesau- 
ribile dell'antica sua prosperità,;. è prova, certissima - 




































ch' ‘essa saprà: egualmente rivolgere. ;.la; sua | attene 
zione :squel:}-grande.:mercato,., che ;le : apre .la, rete. 
della ferrovia.-Rodo! ssa: gareggiando. -di ‘sforzi; 


colla Prosincia,;del le anticamente con.tanto;.. 
amore: chiamava. la:Patria,.: può;assicurare., il; con-:; 
giungimento ; delle: ferrovie esistenti: ‘. nel - i 
quella;irete,i chie; Je :apre: il. cuore della Germania, e 
ripromieite-in: porti più ;iaternì.., dell’.Adriatico 1° af-' 
fluenza dei della... Boemia :-e dell’. industre 


















n neo tft . Va 
* Conchiuderemo questi cenni col ; ripetere, che po; 
chi 'chilotnetriin- più jo meno - non escludono : ues- 
ittà ;volopterosa. ed' attiva. dal :suo; mercato na- 
turalé;' essere bensì. vero che le lunghezze reali sono 
. une degli elementi del. costo:, dei trasporti, ma ese, 
sere. altrettanto, gerto, che; tutte Je .altre ‘accidenze 
che diventano ‘di 0 in. mano dei trafficanti, 
egli ‘armal dei’ mariazi; sicchè il voler domi- 
, ‘non dipende esclusivamente, come 
edere, dall'ingegnere ‘che tracciò e co- 
ferrovia, @ molto meno, dal meccanico che 















a la locomotiva. ‘ ... TL 





Un po tardi ; 
meglio nè: anco’ tardi:: _ 


‘© forse: 







“ Bacchò ‘un tiobile e disdegnoso silenzio tennero i 
rettamente: offesi da una cotale graffiata del 
cattolico, sieno ‘concesse’a me brevi parole. 
" Graziosissimo e garbatissimo Sor Veneto cattolico, 
(Santa ‘umiltà di titolo 1) il fiore ‘del ‘clero: friulano 
sa ‘abbastanza ammirare Ja' sublime carità, che 
i-suoi articolit I} suo veramente s’ addoman- 
dà ion deviare d’un' pelo dai soavi dettati del co- 
dice evangelico! «.. Bravo; cento e mille volte. bravo! 
Pérocchè, e l’odano tutti, ..il Sere : inorridirebve dal 
supporre guasto ‘e ‘piaghe.:dove non ‘sono; e laddove - 
cè fosse ‘na qualche: scalfitara, non' che ricorrere ai 
veleni. pari ai distillati un tempo dalle romane me- 
gere, c' infonderebbe un balsamo ristoratore. ‘Odia ‘i 
Cam; che invece di. coprire Ja ‘paterna nudità, la 
«strombazzano ai qualtro :vénti e la inzaccherano . di 
schifose. brutture. ..; ; a \. i 
«E nondimeno, badi al mio torto, m° ha scandaliz- . 
zato più d’ una volta il a falto. suo, 0, :de’ suoi. E 
specialmente le. notizie ‘svisate e -stravolte, non le, 
posso "proprio iaghiottire. Sarà un difettuccio de’ suoi 
redattori; ma ne.dice spessò spesso di strambe e,. 
madòrnali. Per. esempio, fa ‘noto urbi et orbi che se. 
1 Arcir, Casssola non. andò. a crescere il numero.de' 
buontemponi a Roma;::ciò fu. per vegliare. il. clero. 
depravato' della. su diécesi...Se. por clero depravato 
iptonde quello che: assomiglia ad alcuni de’ suoi 
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i*avvantaggiarsi: sopra Trieste ;' la | 


lo ‘ferrovie, lo stabilimento + 






“una buona paura o sicurezza di essere allo scorcio + 


«plari dei codici vigenti in materia civile, criminale 


GIORNALE DI UDINE - 


corrispondenti a collaboratori, può ancho essere; per- 
hè.costoro han'bisogno ili frono e tuttavia stab. 
«brano quale ‘in un modo o quale nell altra; se poi 
ivolosso diro i dissimili da costoro, 8° iiganna a tutto 
ccielo, HM Casasola rimase nel suo polazza, perch) lo 


a 


rsuasero o'vo l’'indussoro ragioni suo privato. 
pe Li 


“d'altronde, secondo il mio corto vodero, fscura as.” 


spihone quelli che nello attuali strettezzo di pano 
saccorsero i povarolli di casa, anzichè  sprecaro da- 
nari onds pascersi di festo e di pompe. Ma foi, Ser 
Veneto cattolico, questa volta ha incespicato. È natu. 
rale che non c'entra il malvolere o una cotale stizza 
canina cho non cape nella candida anima suat Lo 
preso dicerto un qui pro quo. To conosco infus et in 
cute le persone, a cui ella accennava e con tali tratti 
da non lasciarli ia dubbio ad alcun Udinese e mi 
spiacque molto ., quella minaccia, sgocciolata dalla 
pensa di qualche gemma de’ suoi confratelli, di tos- 
serne, a denigrarli, le biografie. 

Nessuno di.quanti sentirono la sua graffiatina si 
pretende purissimo «d’ogni macchia e d’ogni ruga; 
perchè sono compresi della massima che = Septies 
în die cadit justus; ma-non è per questo che te- 
mano la luce del sule, 6 ch'io, sebbene abbia tutto 
il rispetto pel Feneto cattolico e pe' suoi corrispon- 
dente, non reputi ciascuno de' punzecchiati di gran 
luoga superiore a chi lì prendeva di mira. Immagini! 
un Kiussi, mente alta e limpida ed erudita, costu- 
mi illibatissimi, gioielto da aversene a tenere qual- 

- sissia diocesi: Un Banchieri, arca di scienza con un 

sentire ed operare da assennato cattolico: solo le 
seppie potrebbero tentar di schizzargli .inchiostro in 
faccia; ma l'oro non piglia macchia: un Rodolfi, 
dolcissimo verseggiatore italiano e latino, il quale alle 
lettere belle sposa le più sode e profonde cognizioni 
delia scienza ecclesiastica : un' Cantoni, la rettitudine 
personificata: uo Fabris espertissimo della pastorale 
e che fa il bene senza smargiassate e millanterie ; 
immagini qual effetto possa produrre il tentar di 
macchiare ‘la loro fama, nota lippis et tonsoribus. E 
questo solo a dare una Janguida idea delle notabilità 
della nostra cattedrale. 

«Quanto a Parrachi poi stimatizzati dal Veneto catto- 
tico, sonza malizia, va da sè, per dottrina, per senno 
e per pietà non la cedono a barba di pastore. Per 
noi basta nominare uno Scarsini, un Novelli, un Ca- 
russi;-un Vargendo, un Lenarduzzi, un Segatti, un 
Leontini. E ce ha pure altri ed ‘altri. A_ ciascuno 
dei quali sotto varj aspetti, si potrebbe con verità 
ripetere: — Tanto nomini nullura par elogium. 

Per il che ora siamo sicuri che il Veneto cattolico 
un’altra volta ci. penserà un’ pochino di più prima 
dì accogliere e dar retta alle calunnie, che sgorgano: 
da fonti ‘viziate, che persuaso del — porro unum’ 
est necessarium, condaonerà quelli, che traviano i 
fedeli: arrabattandosi 6 insolentendo pel temporale, 6 
incutcherà la distinzione dei due poteri, unico mez- 
20, col quale riparare alle ferite aperte nella Chiesa 
di Cristo da tali, a cui incomberebbe dover sacro» 
santo di saldarle. Egli è al par. di noi persuaso che 
la.Chiesa ‘per esistere non abbisogna di atleti arrab- 
biati; anzi che, a malgrado della loro opera di di- 
siruzione, Essa starà, perchè è scritto che — Porte 
inferi non prevalebunt adversus -eam, 

« Nò sillaba di’ Dio ‘mai si cancella. » 


. Prof. Ab. L. CanpoTTI. 


serene Simeri + 


: Condizioni di Roma ni 


«Da ‘una corrispondenza romana togliamo ‘il brano se 


‘guénte ‘chie presenta molto interesse: 


‘ Sarebbe.. molto difficile a definire sa il governo 
:de’ preti oggi si trovi più dominato da ‘paura o da 
‘speratze. Un maggior numero di abusi, d’ingiustizie 
«patenti .e inescusabili, di oppressioni, di angherie, 
di appropriazioni ed estorsioni, un certo agire alla 
spensierata, e alla disperata, una noncuranza di te- 
nérsi amito chicchessia, rivelano quasi chiaramente 


della vita e perciò di potersi da ogouno senza tema 
di danvo,. fare di ogni erba fascio; fino il Consiglio 
de’ ministri ed il Consiglio di Stato differiscono in- 
determinatamente qualanque loro risoluzione su i 
tanti progetti di nuove leggi che da anni si agitano; 
fino è sospeso ogai studio sul codice criminale pro- 
messo a pubblicarsi da dieci o dodici ‘anni ‘indietro, 
e- fino sono sospese le ristampe che ia tipografia ca- 
merale ‘dovrebbe ogni anno foraire all'archivio go- 
vernativo delle varie disposizioni emanate in qua- 
lunque tempo dai diversi dicasteri ed autorità dello 
Stato papale. L'archivio è perfino sprovvisto di esem- 


e commerciale. Sono stati creati molti nuovi avvocati 
@ procuratori, e costoro non possono. possedere le 
leggi su cui debbono difendere e lavorare. Nog Ye 
nessuna proposta al governo di progetti que, 
ancorchè di evidente utilità, chè non è tempo di 
cose nuove. I posti di impiego. anche cospicgi non 
sono suscettibili di nuove nomine; . avanzamenti 
agl’impiegati sono sospesi: e «quasi tutti i recenti 
lavori di costrozioni di edifici giacionn oziosi se 
provenienti dal governo o da luoghi pii; il gran da 
fare dei luoghi pii, i quali prendono norma dal go- 
verno, consiste in occuparsi di vendite più o meno 
fittizie dei loro beni stabili. Vi sembra che stimino 
trovarsi alla vigilia di dover cessare. D'altra parte è 
positivo che quattro generali o aîti: ufliziali pontifici 
sono partiti per. la Svizzera ad ‘accaltara nuove re- 
clute da :riempiero le file dissolventisi dell’esercito, 
come-altresì è positivo che il Castel S. Angelo si 
munisce di serie fortificazioni Come se si preparasse 
a.una lotta: sono stati messi cannoni ai fortni di 
prospetto a tutta la città: non lo fecero i francesi 
neppune guel celebre venerdì di carnovale che po- 
sero quast in istalo d'assedio il corso e tutti i quar- 
tieri più.:popolosi temendo una’ dimostrazione ostile 
ai sigaori del governo papale... > È; 






















Documenti Governativi 


Dal Ministoro dell'interno fu diramata la seguento 
circolare relativa alla questua dei frati mondianti: 


« Il Governo non dubita cho alla questua dei 
fra mendicanti abbia al estendorsi il generale proi- 
bitivo disposto dall'articolo 67 della vigente leggo 
sulla pubblica sicurezza, e che perciò si abbia in 
genere ad impedirne l'esercizio per parto dei pre- 
dotti religiosi, 

« Ma poichè non ancora a tutte le famiglio reli» 
gioso mendicanti vennero liquidato e pagate lo pone 
sioni, così parrebbe il Ministero, nonchè al ministro 
guardasigilli, che lo autorità politiche prima di daro 
agli ufficiali di pubblica sicurezza l'ordine di pro- 
coduro in conformità della legge contro gli ox-frati 
sorpresi per: contravvenzione alle leggi della questua, 
sì assicurassoro formalmente mediante opportuna in- 
terpellanza dell’ammibistrazione del fondo per il 
culto, dello avvenuto pagamento della pensione ai 
singoli membri della famiglia religiosa mendicante 
esistente nella provincia, onde evitare di far tradurre 
in giudizio chi, non avendo ricovuto il pagamento 
della pensione che gli è dovuta, addurre potrebbe 
un argomento congruo per isfuggire alla sanzione 
della legge penale, la quale certimente non può vo- 
lere che, mentre si paga ai regolari la pensione loro 
dovuta in compenso della cessazione della questua, 
sì impedisca aì medesimi di cercare nella questua 
un mezzo di sussistenza che altrove non potrebbe 
ritrovare, » 








— lemtotm— 
Cose del Trentino. 


L’Arena riceve da Trento la seguente corrispondenza: 

Poche novità —i condannati per l’affar del teatro 
non vollero pagar le multe e trionfalmente andarono 
in prigione. “ 

La Polizia sbuffa; ma che farvi? La Polizia è del 
resto di una logica spaventosa. Quel tale spione che 
fu ‘causa di tanti ‘dispiaceri, uo altro governa qua 
lunque, lo avrebbe fors’anco premiato, ma però spedito 
altrove a godere i frutti della sua bella impresa. 
Ebbene la Polizia austriaca nò: lo tenae qui, ed egli 
va provocando la gente per la strada e nei caffè con 
uoo sguardo prepotente. Fortuna che (tutti sono 
l'accordo per voltargli le spalle e passar via. 

Vengo a sapere d’una perquisizione falla stanotte 
in casa R.... Credevano di trovare un torchiò tipo- 
grafico e simili, e il deposito di ‘certo piccolo stam- 
patò che circola da 3 giorni. — Ve ne mando una 
copia, publicateta. V’ha una voce sorda ma insi- 
stente, ve la scrivo non perchè. ci creda ma perchè 
corre. Gente venola da Vienna racconta come in 
quelle sfere si ‘assicuri che tra l’Italia e l’Austria fu 
convenuta, sotto certe condizioni, la cessione. del 
Trentino. Dio. lo voglia. = L’han detto tante volte, 

ma finora ‘non fu: che Dio ci assistal 
Preci giornaliere degli oppressi Trentini. 
° Segno 

In nome ‘del Diritto, della Giustizia e della Ra- 
gione Santa — così sia. 
Padre 

Diritto: nostro, che sei in Italia. Sia sacro il tuo 
nome. Avvenga il regno tuo. Sia riconosciuto il tuo 
valore come in Italia così nelle Nazioni. Dacci oggi 
la fede quotidiana. E ci prospera siccome noi pro 
spereremo i nostri fratelli. Non c'indurre in lusinga; 
ma hberaci dalia signoria straniera — co-ì sia. 

Ave 

Ti satuto Libertà, piena di grazia. Il diritto è te- 
co. Tu sei benedetta fra i doni, e benedetto è il 
frutto del tao seno, Indipendenza. | 

Santa Libertà, madre d’Indipendeoza vieni a poi 
presto e fino nell'ultima ora del mondo — così sia- | 

Credo 

Credo nel Diritto, padre poteute, creatore dell’Ita- | 
lia e delle Nazioni. E nell’indipendenza, sua figlia | 
unigenita, nostra sospirata signora, La quale fu con- 
cetta per opera della Ragione, nacque da Liberià 
vergine. Patì sotto l’Austria, fu manomessa confusa 
e annulizta. Andò all’inferno, e risuscitò il sesto 
nono anno ili Vittorio, Sali in Italia, siede alla de- 
stra del' Diritto, padre possente. Di là ha da venire 
ad esaudire le nostre voci ed i voti nostri. : 

Credo nella Santa Ragione: nella santa concordia 
dei popoli: nell’abolizione: della guerra, e della pena 
di morte: nel vicendevole fraterno amore: nel risor- 
gimento di tutte le Nazioni: e nella felicità univer- 
sale = così sia. 

Salve 


Salve Libertà, madre d'amor patrio — vita, dol- 
cezza e speranza nostra, ll Diritto è teco. A te al. 
ziamo le nostre grida, noi diseredati figli d' Italia. A 
te mandiamo i sospiri, gemendo e piangendo il que- 
ste valli di Jagrime. Orsù via dunque, avvocata no- 
stri, rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi, 
E dopo tanto esiglio accordaci Inlipendenza, frutto 
benedetto del tuo seno. 0 clemente o pietosa a dolce 
Libertà, opera per noî, saota Libertà del Diritto, 
che siamo fatti degni delle promesse d'Indipendenza 
— così sia. 


avo 


ITALIA 


Firenze. Da lettere privato della Gazzetta 
d’ Italia apprendiamo che nel Tirolo italiono si ri. 
tiene come cosa certa che quanto prima esso sarà 
ceduto dall'Austria all'Italia in tutta fa sua estensio 
ne, come premio di concessioni che l’Italia sarebbe 
disposta a fare în vista di eventualità guerresche. 

Noi diamo tale notizia senza pronunciarci sul me- 
rito 6 sul valore della medesima. 
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— Itipraduciamo la fnota dell’Opinione che il la 
lografo non ci irasaito nol modo più ent g 
fodole: ; 

L'ordino del giorn» dolla Camera dei deputs; 
con cui il Governo fa iuvitato a vegliaro sulla strej 
osservanza della convenvione di scliemins 0 ad gg. 
sorsi a qualunque stranioro intervento in Itoma, non 
ha avato la furtona di riuscir gradito a gran pane 
della suunpa porigina, Parrebbe, secondo «quei perio. 
dici, che lo convenzioni stipulate dalla Francia cag 
gti altri governi 6 segnalamento con l’Italia ua 
dobbano legaro in° egual mod» lo duo parti, 0 gf 
moro che la Francia abbia da singolare facoltà dj 
iuterprotarlo como meglio lo convenga. La £rqug 
va fino alle minacce 0 a farci intravedera lo speuro 
di una nuova intervonzione armata. . 

Noi non riguardoromo ‘come serie, nè risponde 
remo a simili escandescenze, che puocciono, in tin. 
de’conti, non a noi, ma a prostigio della Francia 
all'estero, 6 contribuiscono ‘a renderle avversi por 
fino i suoi più fidi è migliori amizi, 

. Noi siamo sicuri che il Governo francese, checché 
so no dica, non si lascerà trarre in inganno da in. 
sidiosi suggerimenti e' non rischierà, nelle presenti 
critiche condizioni di Europa, di fare gratuitamente 
una seconda spedizione in Roma, ‘a cui noi dovrem. 
mo opporci con tutte Jo nostre forze, e che quan. 
tungue coronata da un esito felico, porrebbe poi lz 
Francia nella identica fsituazione inscui trovavasi da 
ultimo l’Austria nella Venezia. i 


Leggesi nella Gazzetta d' Halia :' 

Se non siamo male informati, risor4arebbero i pe- 
ricoli, che credevamo scongiurati, di un, movimento 
insurrezionale per Roma, ; ° 

Si dice che il tentativo sarobbe ora sopra Viterbo; 
e che il moto sareble diretto da quei medesini, 
che essendo stati arrestati pel fatto di Terni, sareh. 
bero oggi in piena libertà. .. i o 

Siccome ci viene aggiunto ‘ che ;Autto è a notizia 
del Governo, così no viviamo.sicuri che, 0 l' impe- 
dirà se vuole, o se il moto, riesce, - saprà’ diplomati. 
camente difenderlo, perchè non possiamo, nè dobibia 
mo supporre che il Governo. voglia giaocare due 
parti in commedia, come i; suoi nemici cercano dare 
ad intendere. ; ; 





Circa le conferenze por. la, restituzione. degli og- 
getti tolti agli archivii e musei. di -Venezia, i nostri 
rappresentanti riuscirono con insigoilicanti conces 
sioni, ad ottenere la restiluzione ‘di lutto quanto, 
oggetti e documenti, dal pri icipio del secolo nostro 
all’ ottobre ‘4866, gli austriaci tolsero‘ dagli archivii 
delle provincie italiane lorg soggette, oggi formanti 
parte del resno italico. Traftasi “ili parecchio miglia. 
ja di filze, è fra queste riuscironò perlino a far com- 
prendere alcusi volumi’ relativi: al: dominio degli 
Sforza e dei Visconti a Milano, portati a Vienna po- 
co prima delle guerre napoleoniche del primo im- 
pero. Anche tutti i documenti, titoli di ipproprietà è 
carte politiche, relative al dominio veneto suli’ Istria 
e sulla Dalmazia, già appartenenti ai. vostri «archivi, 
ed asportati dal noto prete moràvo ‘Beda Dudik, ver- 
ranno resi. L’ Austria terrà soltanto le catte ammi. 
nistrative, obbligandosi però a darne, ogoi qualvolta 
ne sarà richiesta, ‘vomupicazione at Governo italiano. 
.Così verranno rese le tanto ‘celebrate. relazioni degli 
ambasciatori veneti alla corte di Vienna, che sono i 
documenti più importaoti: l’Austria terrà solo i dispacci 
giornalieri che hanno per lei un particolare interesse: 
in tutto uo duecento filze, per dirla in linguaggio 
d’Archivio, e non più. .' . 3 
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Austria. i giornalì di Vienna accennano 2 
compere di cavalli che vengono fatte tuttora per 
conto della Prussia. . 

La Prager Zeitung scrive che dal gennaio a tutto 
luglio dal governo prussiano si acquistarono neil’Un- 
gheria 27,000 cavalli i quali per i confini sotieu 
trionali dell'Austria passarono in Prussia. 


La Presse di Vienna afferma, essere intenzione 
del barone Beust di venire a un accomodamento 
cogli Czechi di Boemia e Moravia, ma trova che 
l'impresa presenta molte difficoltà, e che non vi si 
riuscirà, se prima non si saranno soddisfatti i desi« 
derii degli Slavi meridionali. Quanto al modo di ot- 
tenere questa conciliazione, essa crede che non ve 
n’abbia altro, fuorchè quelto di una moderata auto» 
nomi3, che li distorrebbe dal volgere le loro simpa- 
tie alla Russia. 

Autonomia dunque agli Czechi, autonomia quindi 
agli Slavi meridionali, e per conseguenza autonomia 
anche alla Galizia. Per quanto si vogliono tenero 
entro stretti limiti queste autonomie, non v'ha dab- 
bio che esse ferirebbero il principio centraliata, che 
il governo sembra risoluto a voler mantenere almeno 
nelle provincie cisleithane, e si avrebbe quindi un'Au- 


stria dualista e poi federalista, 
aan 


Erancia. Ecco le precise parole colle quali 
l’imperatore Napoleana rispose domenica all'indirizzo 
dei Commissari all'Esposizione: 

« Ssgnori, 

« Il vostro procedere a rnio riguardo mi com. 
muove profondamente, mi porge occasigno di render 
giustizia allo spirito di conciliazione e di amichevole 
arcordo onde foste sempre animati nell'esercizio 
delle vostre funzioni. 

« Se voi riportato in patria un lieto ricordo del- 
Paccoglienza che avete ricevuto in Francia, dal canto 
nostro ci rammenteremo sempre cou piacero questa 
festa nazionale ove tanti forastieri di distinzio no com 
vennero ad aumentare il suo splendore. 
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« tippresentaati dol ponsioro a del tavoro in tutto 
to 9 


lo parti dell'universo, voi aveto vissuto qualcho tempo 
gra noi di una vili comune, e avete palato convis» 


Pilati AI corvi cho tatto to nazioni incivilito tonilono sempre 
tretta più a non formare cho una sola famiglia.» 

top. « Da questo concorso di tanto svariate intelligenze, 
I da questa fusione d'interessi di tutti i popoli, nu 
parta scerì, non ne dubito, l'armonia così necessaria ai 
eri» BI progressi dell'umanità. 


« Vi riugrazio, o signori, delle parvlo rivoltemi 


lun 
Men per Pimperatrico e por mio diglio; essi partecipyno 
rale alla naia riconosconza pei vostri sforzi, alla mia simpatia 


ì di 
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per lo vostro persone, 0 a' mici voti per fa paco del 


mondo, » 
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Germania, 1 Jil ho. Bliitter. pubblica 
zione: tecnica militare di Berlino, discorrendo della 
cessione di Lussemburgo, trovano necessario che la 
Prussia’ provveda immediatamente è surrogare questa 
fortezza con altra da erigersi di nuovo o da sco- 
gliersi tra lo già esistenti 0 ampliarsi, « perchè con 
questa cessiono lo truppe poste sulla riva sinistra 
del Reno verrebbero cansiderevalmente diminuite 0 
la forza offensiva @ difensiva della Prussia ad acci. 
dente sarebbe molto scemata pel caso di rapidi prov- 
vedimenti, » 

II giornale propone poi la costrazione di nna for 
tezza a Conz o l’allargamonto di Saarlovis: ma sic- 
come ciò richiederebbe malto t-mpo e molto denaro, 
esso suggerisco che si allestiscano per ora dei campi 
permanenti a Bittburg e nella valle di Kyll. 

Prussia. La politica poco scrupolosa dell’abile 
ministro conte di Bismarck trovasi riassunta in un 
discorso, che il signor di Giradin assicura essere 
atato profferito in una recente occasione dal nuovo 
gran cancelliere della Germania; «discorso del quale 
riferiamo i segusnti notevoli brani, che ci pare ba- 
stino a delineare la fisonomia morale di un uomo 
politico: 

« In Francia, egli diceva, si parla molto per dir 
poco e far meno. Cho non si è egli seritto sull’an- 
nessione dello Schleswig e dei Distretti dell'Iutland 
alla Prussi:? Eppure questi annessione è una sem. 
plice questione di bove salato . . . Sì, di bove salato; e 
it giorno zo cui vorrò vincera il sedicente patriotti. 
smo degli abitanti dello Schleswig stabilirò una linea 
di dogane tale da împedire l'esportazione di una sola 
libbra di quel commestibile che forma la base prin- 
cipalè del loro commercio e li fa vivere. 

«* Per vendere i loro bovi, siate sicuri, le popo- 
lazioni di que” paesi ci verranno incontro, e così la 
questione de:lo Schleswig non è in sostanza come 
molt> altre per me se non una questione d'interesse, 
rappreseritata dol bove salito. » 

Questo sistema di economia politica speciale al 
signor di Bismarck, è quello stesso ch'egli esperi- 
mentò a Fraucoforte, nel concetto che l'opposizione 
di quella città dipendesse da una questione di prae, 
per il che colpì con grosse taglio ii grano e obbligò 
ì negozianti a trasferire il loro commercio nell’Assia, 
rovinando così l’antica città libera. 


ndo 
linm 
Ica 
er 





* Spagna, Se vogliamo credere alla Gazzetta 
Un. d’Augosta |’ emigrazione spagnuola prepara un 
colpo decisivo. L'ipiziativa verrà non dai repubblica. 
ni, ma dai progressisti: i primi si associeranno sol- 
tanto al moto e cercheranno dirigerlo secondo le 
loro viste. Olozaga, l'uomo più* intelligente fra i 
progressisti, si'è affaticato assai.negli ultimi tempi 
per mettere d'accordo i due paîtiti; nelle quistioni 
religiose l'accordo non è completo, poichè i repub- 
È licani, vorrebbero assoluta libertà di culto, mentre Olo- 
zaga riliene possibile 6 desiderabile una chiesa na- 
E zionale spagouola, Ma sopra un punto sono unanimi 
cioè nella necessità di abbattere i Borboni. Olozaga 
volea sostituir loro la dinastia di Braganza; ma inti- 
ne aderì all'opinione dei repubblicani che spetti al 
popolo spagsuolo il decidere, mediante suffragio uni- 
versale, sulla futura forma di governo. Prim crede 
d'avere în ogni caso il suo tornaconto: presidente 
del Consiglio se trionfano i monarchici, presidente 
i della repubblica se riescono i repubblicani. 

Di tutto questo lasciamo la responsabilità al cor- 
N rispondente paigino della Gazzetta Universale, il 

quale aggiunge che gli emigrati si porranno all’ope- 
ra nella seconda settimana del corrente mese. 





Mussia. Scrivono da Pietroburgo, 20 luglio, 
all’ Ostdeusche Zeitung : 

In questo club per la diffusione delle idee pan- 
slaviste, al quale appartengono numerosi generali ed 
alti impiegati, il principe Scherbatow fece un bria- 
disi al presidente Juarez, al vincitore d’an insurre- 
i zione provocata dal partito clericale. Un altro oratore 

sorse a dichiarare che nel 1863 Massimiliano, d'ac- 

cordo con Napulcono, fu proposto per la corona di 

Polonia e che una deputazione polacca recossi a tale 
propesito a Vienna. L'oratore soggiuuse: « che cosa 
avremmo noì fatto di lui s'egli fosse caduto nelle 

nostre mani come capo dei ribelli?. . a 

Turehia Ii Memorial diplomatique assicura es- 
sersi stabilito vn accordo tra la Porta e le potenze 
intorno al componimento delia vertenza di Caadia. 

Sembra certo, dice quel foglio, che it Sultano 
abbia promesso di deferiro al desiderio delle puten- 
2e cristiane sopra i tre punti seguenti: 4.0 Inchiesta 
condotta da commissari turchi, in concorso di dele- 
gati europei; 2.0 convocazione dei notabili per.espri- 

i mere i voti della popolazione indigena; 3.0 la no 
mina di un governatore cristiano. : 


America. Allermasi che il capo della  spedi» 
zione di filibustieri che si prepara contro Juarez 
agli Stati Uniti, è an gotico generale separatista/ di 
nome Jefferson Thompson. ' 

La città di Nuova York gli fornì essa sola paroc- 
chi reggimonti. Liberto. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Istituto Tlodrnmotieo. Abbiamo 
tito alta recita degli altevi dell'Istitato, 
mo di solito, era intervenuto 
pubblico num ino. Constalisio con so: 
zione che gli al progrediscona sempre pi 

l'arte drammatica, è di ciò reutumo lode nan solo 





jeri » 
recita alla qui 









ai medesimi, mi anche al bravo istitutore che da è 
qualche ‘tempo la Direzione, con provvido d visa. - 


mento, la chiamato ad istruiro i 
motici, 


giovani filodram» 





biglietti da 5 franc! 
troppo facilmente inganno. 

Le tinte però e della testa, e della cifra sono as- 
sai più marcate in questi falsi che nei vori. La te- 
sta poi del medaglione ha segni dell’ incisione visi- 
bilissimamento grossolani. 

RI valente pittore signor Antonioli ha 
esposto nella sala del Palazzo Bartolini il suo ullimo 
lavoro ch'è il ritratto del fu conte Francesco degli 


Antonini, ammirabile per perfetto rassomiglianza, per . 


disegno e col. rito, 


Ottima disposizione si fu quella d' 
dispensare i soldati dalla messa festiva. Nui la vor» 
remo continuata, cessate che sieno pure fe condi» 
zioni igiemche. Libertà per tutti di praticare gli atti 
di religione secondo it «dettato della propria coscienza, 
ma non obbligo; e ci ricorda ancora quando soldati 
anche noi, udivamo con quali giaculalorie il pove- 
ro milite si apparecchiava alla rivista per la messa, 
e compieva quell’ alto non per ispirito religioso ua 
per disciplina militare. 





Nelle strade ferrate di Lombardia e di 


"tuuta l'alto Italia, il biglietto dei bambini di due a0- 


ni è ridotto ad un terza: nella linea veneta, invece, 
ad una metà, Sarebbe bene che certe differenze, nei 
diversi rami del pubbliéò servizio nelfo stesso stato, 
sparissero definitivamente. Chi, giungendo dalla Lom- 
bardia sente a dirsi alla stazione di Verona, che 
nella linca per Vebezia si segue ancora il sistema 





austriaco, non è a dire quale impressione sfavorevole © 


e disgustosa ne risenta 1 


Ci.vien fatta ricerca d' inserire la se- 


guente dichiarazione : : 
Udine 7 agosto 1867 


Nel N. 45 del giornale 7 Giovine Friuli sotto ‘la 


rubrica Fasti polizieschi N. 6 è' trascritta un fatta 
che-mi riguarda; essendo io il Delegato indicato ori 
detto.articolò,. e per il quale ritenenifomi diffamato, ho 
già dato querela all'Autorità: giudiziaria per 1’ oppor- 
tuno procedimento. SUL 
Tale dichiarazionesche voleva fosse inserita nel 
sudiletto giornale, mi fu dal gerente dei medesimo 
respinta, per cui ora mentre prego la S. V. a voler 
pubblicare la presente, dichiaro ancora d’ aver de- 
nunciato al Tribunale to stesso Gerente per contrav- 
venzione all'art. 43 della fegge sulla stampa. 
Gorti Ervere Delegato 


= 


A Latisana la Giunta municipale « riunitasi 
il 3 agosto propose ua soccorso ai danneggiati di 
Palazzolo, ed insieme una Commissione per racco. 
gliere le offerte dei privati. Ed ecco il verbale di 
quella seduta : 

« Il Sindaco propone di disporre a beneficio dei 
danneggiati dall’uragano di Patazz.lo nel giorno 28 
Lugho p. p.. la somma di L. 500.— salvo di chie- 
dere sanatoria al Consiglio, locchè mincar non pu 
trebbe per va atto filantropico al quale diedero 
nobile esempio altri paesi già prima di noi. 

Propone inoltre di aprire una soscrizione per io 
scopo medesime, sicchè possasi raccogliere anche 
l’obolo privato per mezzo di questo Municipio od 
altrimenti. 

L'assessore sig. Peloso trovando che la Giunta 
non sarebbe autorizzata a disporre questa somma 
senza previamente sentire il Consiglio, opina che 
stante l'urgenza si possa infrattaoto disporre di L. 
100.-- a favore dei miserabili danneggiati, salvo di 
proporre al Consiglio l' intera somma di L. 500.— 
compreso le antecipate, ritenuta integra nel resto 
la proposta del Sindaco essendo già iniziate le pra- 
tiche per Ja raccolta dell’ obolo mediaote una Com- 
missione composta dal Rev. Mon. alb. parraco, as 
sessore sig, Peloso, : e consigliere comunale Morossi 
dott. Cesare, 

Bollettino dell'associazione a- 
agraria. felelana. I numeri 13 e 44 cooten- 
gono le seguenti materie: Atti e comunicazioni d’uffi- 
cio Seduta di direzione = Idea d'una statistica agra= 
ria del Friuli per lEsposizione regionale del 1868 
(Gh. Freschi) Viticoltura e vinificazione (P. G. Zuc» 
cher) = Apicoltura (Redazione, Nardi) = Comi 
21 agrari (Redazione I Facen) = Biblografia (Re- 
dazione) — Varietà — Notizie commerciali — Osser- 
vazioni metereologiche, È 





= 


Nell'elenco degli offerenti pei dan 
neggiati di Palazzolo, stampato ieri, figura il R. Gin- 
nasio-Liceo di Udino per li somma di it. L. 208:60: 
Ora sappiamo che a costituire questa somma con- 
tribuirono le offerto di que” professori non solo, ma 
eziandio quelle degli aluoni, i quali accolsero con 
ispontaneilà e con piacere l'occasione di far un’opera 
buona, e di dimosirare all’iniziatore della colletta, 


| l'illustre avv. Poletti Commissario Regio per. la or- 
ganizzazione' di quell'Istituto, la loro stima © simpatia. 


Colletta 
4 favore dei danneggiati di Palazzolo. 
Sommo risultata nei numeri antecedenti it.h.: 3078.Î1 -. 





Plotti dutlor Antonio, it L. 40.00 
Accenditori doll'iltom.. a Gaz, », : 4.50 
Uwielit dottor Mic! » 20.00 
Doble Francesco fo » 8.00 
Platoo avvocato Giambattista, ». 40.00 
Colletta ilegl’impiegoti della Stazione 

ferroviaria di Udine, » 32.00 
De Michalowich nobile Maria (di Lu- 

biana), » 24,00 . 
R Ginhasio-Liceo di Udine (2.a ofl.a)» = 29.08" 
Degani Giambattista, negoziante » 40.00 
Antonio è G, Batt. fratelli Lazzaroni 

di Palma, ». 100,00 


! © Totalo it.L. 3352/66 

N.B. I nomi degli offerenti saranno pubblicati ‘sul 

Giornale di Udine, al cui Uflizio in Mercatovec- 

chio si ricevono le offerte. . 

Offerta di' alcuni particolari del Comune di Morte- 

gliano a beneficio dei danneggiati di Palazzolo, ia 
argento effettivo. 





Pagura 0 frat., A.L. 28.00. 
Mazzaroli signora Luigia, » 6.00. 
Cechini Luigi, » 2.00 
T'omada Gio. Bata, » 6.00. 
Meneghini Giovanni, » 3.00 
Zanutta Lucca, » 6.00 
Panzani Giovanni, -» 3.00 
Gigante Giuseppe, »- 3.00. 
Novelli Pietro, » 3.00 
Borselta' Giovanni, » 1.50 -- 
Fummo dottor ‘Enrico, » 6.00" 
Savani frat., ‘so 14.50 
Bonoris don ‘Giuseppe, » 3.00 
Tadio don Antonio Cappellano, . 6.00 
Bianchi Gio. Balta, » 3.00 
Pellegrini ‘Pietro, » 6.00-. 
Barbipa Gio: nonzolo, » 1.50 
Botri -Gio. ‘ Batta, » 2.00" 
Novelli Giuseppe, » 4.50 
De Checco Antonio; .. » 6.00 
Carnelutti don Giuseppe, » 3.00 
Di Giusto don. Giusto, » 3.00 . 
-Bernardis: “Giuseppe, "» 3.00 
Brida Giacomo, » 4.80: 
Bulfon antonio, » 400 
N. N. » 6.00 
Petrejo nobile Girolamo, >. 44.50 
NN nr I 6.00. 
Colosetti Francesco, . » 4.50 
| Ferro detto Trevis Giuseppe, » 3.00 
* Totale A. L. 156,50 


NB. pari a it. L. 130.42. 
NB. Gran parte deì ‘miaggioîi estimati non hanno 

domicilio in Comune. DI. È 

IL’ imperatrice Carlotta. | giornali 
belgi. annnziano l’arrivo nel Belgio dell’ impera; 
trice Carlotta. L’ Indépendance Belge dice’ ch’ essa | 
pare assai sorldisfatta di ritrovarsi nel proprio paese : 
ed.in seno della propria famiglia. ' si 

Un giornale di Liegi contiene commoventi parti- 
colàri ‘sul passaggio della sventurata principessa in 
quella città, Il convoglio era composto di sei vagoni, 
in uno dei quali stavano sole la regina' dei Belgi e 
sua. cognata l’ imperatrice Carlotta, Questa ari*di- 
stesa sopra un sedile: Il suo volto è grandemente 
mutato © porta ?° impronta d’un profondo dolore. 
Essa era vestita di nero, sebbene ancora ignori fa 
morte di Massimiliano. La regina dei Belgi prodi- 
gava.a sua cognata affettuose dimostrazioni di tenera 
devozione. Quando il convoglio abbandonò la stazio- 
ne, l'imperatrice Carlotta s:lutò con grazia squisita 
le poche persone che erano nella stazione, 


Teatro Sociale. Questa sera si rappre- 
senta Un ballo in maschera. Ore 9. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Corre voce, dice il Diritto, che sia giunta a Firenze 
una nota francese sull’ affare Dumont, ia quale a- 
vrebbe ricevuto dal governo italiano una risposta a5- 
sai severa, 

Diamo la notizia con tutta riserva. 

Invece.) Ztalie afferma che l'incidente è termi. 
nato colla nota del Moniteur. Il Governo italiano, 
dice quel giornale, oulia ha chiesto al di là di una 
sconfessione formale ed officiale; e un dispaccio con- 
cepilo in questo senso ha dovuto essere spedito a 
Parigi. 


I 


L’ accordo che si è manifestato nella  Commis- 
sione dell’ ufficio centrale del Senato 6 le disposi. 
zioni finora palesi rendono quasi sicura la votazione 
della legge sull’ asse ecclesiastico, ance in questo 
ramo del Parlamento. 


L’ Avenir National ha un telegramma da Vienna, 
il quale dice che Kossuth, già eletto deputato a 
Waitzen, ha rifiutato il mandato. Un suo manifesto 
spiegherà perchè proluaga îl suo esilio volontario, 


Secondo il giornale ufficiale greco Palingenesia, 
che trae questa notizia da un foglio ufficioso turco, 










‘esteri, sono ititieramente liberi. Diaz ni 


Vienna del 6 ° 
Pr. Nazionale ... fiorj, 6840 

» 1860 conlott. . » 86.60 |. . 86.6 
Metallich. 5 p. Oo .. » {37.20-60.20/57.20( 
Azioni della Banca Naz.» |. 708. - 

a delcr.mob.Aust.» |. 183.410 ; 
Londra... . a |, 12640, 
Zecchivi imp. . ..» |. 6.052) 
Argento |. . :o. » 4.423,78 


Trieste del 6. . ia 
Amburgo 93. a 92.75; Amsterdam 
Augusta da 103.25 a —. 
426.—; Parigi 50.30 a 50.—; 
da 20Fr., 10.09 a 10.07; Sovrané ‘12,62 £' 
Argento 124.65 a 128.38; Motallich, 57.50 a il 
Nazion. 68.28 a- =; Prost. 186088.75 a 87/2‘ 
Prest 1864 79.25 è — —; Azioni d. Banca Comija, 
Triest. —a ——; Cred. mob.t88.50 a | 
Sconio a Trieste 3.314 a 4414; 
4 24.12. Fori > 
ATER enim 
. PAGCIFICO-VALUSS 
responsabile. 





l’imperatore Nopoleono avrebbe promesso al sullano , 
di rondergli la sua visita a Costantinopoli verso il 
finiro dell' esteto; l imperatrice sarebbe del viaggio, 









e profitterebbo di quest’ occasione ‘ per faro-il va. 
i gheggiato- pellegrinaggio in Siria. + tig; 


Un carleggio' i “W 

dice che în quei‘ circoli orleanisti si parla di una 
lettera cho 1’ imporatoro. Massimiliano scrisse, io data 
del 4. aprile, al di lui cognato re Loopoldo II del. 
Belgio. :L? infelice. principg* vi: dichiara ‘apartatienità:: 
ch'egli: avrobbo abbaridonato assai volentieri il Mes 
sico colle ultime truppe francesi, ma che ti 
sciallo: Bazaino feta di tutto per impedirau:la ‘2 
partenza. Non sarèbbe. inverosimile che Îo spirito. 
ostile; .raanifestatosi-ultimamente nel Senato di Frate 
cia- contro’ Bazaine-debba la sua origine all'esistenza. 
questa lettera... fi 4 
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L'Epoque' di Pirigi ha questa ‘notizi 
ci fa credere un superbo” Sbardi tc E o. 

Ci si ‘Assicittà che'il'govefno! itafido/asrobble dod- - 
fiscato una:quantità cqnsiderevola' d'arti a Viana 
Padova, Vicenza, Treviso, ed .. A Rosi 
sarebbesi fermato "un 6 i 
da Bresciaed'ina” ‘Gissa 
‘merario. “ 3 
















La Nuova libera stasi ba . 
Jl vapore inglese qui giunto reca 24 canno: 
strong.che;., devono. î i ù 
fregate. corazzate: 










Bota #0 gufi 20, 8.figo 
Firenze 7.1 nominato ‘34 
Capriolo. : ò 
1° Îalie 
Fraricia andrà presto inci 
ritorni più a Firenze. © 
Roma 7..Jeri 
nistro di: Baviera, #:: 1 dti 
Warlgi 7.; Il:-Mémorial: diplomatigne; assicura; 
che Napoleone ha, manifestato il desiderio di 
ritornando .da.!Sallsburgo;.tok,Re dsbia, 
vrani si iocontrerebbero' probabilmente;:a: Badeti; 
Lo stesso giornale. dice. .che.Jappen: alta 
sarà rientrato in. Tarchia; -Fuad ;pascià;d5d 
dirizzare! una riota:alle potenze à 
iuquietante del governo Elleni 5 
Parigi -8.:Il :Bolléttin sol 
reca: L’ agitàziòne .che“i parti tavano;di it. 
fomentare -in «Italia ‘pare. ‘debba:completamente»fallirglid - 
di fronte al'buon ‘senso italiano/-La Nota «deluMoniice |. 
teur- sian di':Damont a ‘Roma':rimettartetitobace. 
sotto .il lor, vero aspetto, e: pone, fine «ad- ogni; sorta 
di equivoci e di miei i. È duò le Pra 
la ferma intenzione. di er Fispettare. scrupolosa. > 
mente: la: Convenzione: deli Seitéiubro ‘chie! la 'shlva» 
ardi: i ontificio, ed 
esistenti: ‘ trai 
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<L* Étendard dice. che la* è 
Franco-Romanà, venne firmata 144 -L 
tiges ‘e da Antonelli. * é tei 

La ‘France’ crede inesatto che Dano 
Messico. ‘Dice’ che tanto lui che gl 
















iter: ion mette: 
ostacolo alla ioro ‘partenza; ‘ma i ministri non 
gliono lasciare‘ Messico prima dell’ arrivo di. 





Chiusura della Borsa:di Pai 
De conici Parigi, 60° > 
Rendita fraucese .3 0g . «. 
a - italiana 8 Qig in contanti 
< fine mese... ef 
i. 7 (Valori divers) “| 
Azioni del credito mobil. francese. -. |,, 
Strade. ferr. Vittorio Emanuele ‘|. 
>». >» .» ;;Lomb. Ven. j. 
».: 200.» .5 Austriache 
Prestito anstriaco 1865... . 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni... . . 0. fd 
- * Londra, .6 
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=; Londra 126,95 


-Zkcchiai 60La 




















Sconto a Nisaa” 











ledattore e Gerente 


















PREZZI CORRENTI DELLE: GRANAGLIE 
cita piana di Udine. 
‘0 GE Gion dal @b:ab.6 agusto; 
Dil ce) POLSO corpi 
Frumento . venduta: dalla al. 46.50 ad al. 17- 
detto i nuoro: | > "> db a. ASSO: 
Gianotureb > è... i 9.88 
«Legala: nuora 7,88 
Ameuaii o. 8 
» Faginoli sie i 16, 








—__ 
18:78: 
+ Lupini  . tai 
Frumentopì . . |. 
DRS SCO Cia 





.Si pregano.i signori pretori a 
ere: chiari i. nomi proprii.e le 
fe; perché nélla stampa degli atti 
‘’.giudiziarii -non incorrano errori. 


N. 3799, 
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“di Mi miago' rende noto: che” sopra 
ecarabro Ma 17426 ‘di “Vincenzo 






5 iscrittà. avranno: luogò : 
posita Commissione -' 






“giorni ‘19 Agosto, 
dalte-ore'10-ant alle 2° 
mo. ‘ tre timenti: > diasta per: la vendita degli 
Immobili sottodescritit alle seguenti * 
Condizioni 
— A. Nel Primo d"#00do esperimento non saranno 
vendulti'©he a'‘prezao eguale :0*supbribra»-alla ‘stima 
în fio. :6450,06; ‘e nel terzo esperimento saranno. 
venduti :anche &'prebzo: inferiore alla stima, ‘purchè 
. basta ‘coprire tutti. gi'impegai» -isoritti; ed accessori 
relativi. Di È RSI 
Ru: Ogni'asfirano' Gil'iasto» dovià cautaro: la:sua:0f- 
ferta con un-deposito di fior. 64.50 che :verrà re- - 


















fositàre ; in:‘seno. ‘at«Ry Tribu-- 
‘Peodi ‘Udine l'importo: dell’ ultima mi- 
liore saaivolfetta: innpufandovi :ildetto | deposito: di.. 
— fiors:6k,801 che: varrà: trasmesso d'ufficio aliR. Tri 


à |a vil: deliberatario.. al ; pramagso):-paga- 
manto; sii passerà..a::subastare .anovamente. gli immo - 
bili-SAbza: nwora:: stima,; e'..colì’ assagnazione. d’.un 
‘solo..termiine, per. vanderlixa.1spesa: e :paricalo di 0s- 
so-deliberatario ianche sad un,:prezzo. minore :della. 

tar: i diimobily di na i dr? Connie cari 
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Aralorio 
834. Zerbo, 
» 2846 .-. Prato 
»:9239 Arat:Arb, 


+‘3390. Arà 
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presente si, pubblichi mediante affissione nei so: 








'{ siuare a questo Giudizio il loro diritto ereditario entro 


devoluta allo Stato come vacaate. 


© volte nel Giornale di Udine mediante nota. 








GIORNALE. DI \UDINE* 





varo a frazione di Tesis 0‘s' insérisca por tre ‘volto 
nel Giornale di Udine 


Dalla R. Pretura 
Manisgo li 12 Giugao 4867 
IR. Pretore 
GUALDO 
G. Brandolisio Diurnista. 


È p. 2 
EDITTO 


N. 6808 


Zanier di Enemonzo esecutante in confronto di Lui 
gia Gerometta vedova di Domenico-Emidio Borta 
pure di colà, esecutata, 6 creditore ipotecario iscrite 
to sarà tenuto nel locale di. residenza di questa Il, 
Pretura da apposita Commissione nei giorai 27 Ago- 
sto 7 648 Sottembre v. sempre alle ore 40 ant. uo tri- 
plice esperimento d’ asta per la vendita della realità 
sòttoindicata allo seguèati 


Condizioni 


4..Ogni aspirante dovrà previamente depositare il 
decimo di stima della Casa da vendersi. 

2. Al ‘primo e secondo esperimento non potrà venir 
deliberata a prezzo minore della stima, ed al terzo 
anche al-di sotto della stessa purchè basti a suplire 
lì debiti inscritti. : ; 

8..-La. vendita ha luogo senza alcuna. garanzia 
dell’ eregutante, 

8. dt prezzo «li delibera dovrà ‘con imputazione 
del fatto:deposito pagarsi in cassa di questa R. Pre- 
tura antra giorai otto successivi. 

3. Dal previo deposito, e dal pagamento del prez- 
zo sarà esonerato l’esecutante come primo inscritto 
fino alla:graduatoria. 19% 

6.:La;spese. esecutive, previa liquidazione, potran» 
no venir dal prezzo di delibera: prelevate dall’'avv. 
Prooutatore dejl’ esecutante anche. prima della gra- 

uatoria; leo , 


Stabile da vendersi 


Casa. colonica in Comune censuario di Enemonzo 
al mappale N..290 con porzione di andito at nam. 
2040: di corte al N. 207 stimato Fior. 220,00 - 

Il: proseote si affigga nell’ albo pretorio, nel Co- 
mune di-Enemonzo e sta inserito nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo fi:28 Giugno 1867 





Il Reggente 
. RIZZOLI 
8 17048 i P. 4) 
> EIDTTO. 


Si rendo noto che nel 7 Dicembrò 1866 ‘mancò 
a vivi in questo Civico Ospitale Ottolini Giuseppe 


‘] delli furono Giaseppa e. Catterina . Antoniati - pato in 


Brescia nel 24 Geanajo 1826 in Parrocchia S. Gio- 


3 3 vanni Evangelista, senza lasciare alcuna disposizione 
;i] di ultima volontà. - 


Ignorando questo giudizio se o quali persone ab- 
biang diritti ereditarj sui beni del defunto, si citano 
tutti coloro che intendono di far valere per qual. 
siasi titolo una qualche pretesa su tali beni, all in- 


un, anno, dalla data del presente ed a presentare le loro 
‘dichiarazioni di eredi comprovando il diritto che cre-. 
dono di averé poichè altrimenti detta eredità, perla 
quale venne ora destinato. in Curatore il D.r Augu- 
sto..Cesare, sarà ventilata in concorso di coloro che 
avranno prodotte le dichiarazioni. di erede, compro- 
vandone ul titolo e verrà loro. aggiudicata. La parte 
d’ eredità che non verrà -adita o |’ eredità intiera, 
nel caso che nessuno si fosse dichiarato erede, sarà 


Si affigga nei luoghi di metodo. e. s'inserisca per 
trè volte nel Giornale, di Udine. 
Dalla R. Pretaora Urbana 
Udine 30 Luglio 1867 
LOVADINA 


‘N. 47907 : pl 
- EDITTO ‘ 


.La. R. Pretura Urbana in Udine porta. a pubblica 
notizia che. nel .3, Giugno, 48668 decesse fin Bressa 
Valentino, Garassivi fu. Giuseppe e che con testa. 
mento nuncupativo. istitai: eredi in parti eguali i 
propri ‘figli Giuseppe e Celestina. Essendo ignoto 
al Giudizio ove attualmente dimori Giuseppe Garas- 
sini, lo si eccita a qui iosinuarsi entro un'anno a 
datare dal presente Editto ed a presentare le sue 
dichiarazioni‘ di eredé, poichè in caso contrario si 
procederà alla ventilazione dell’ eredità in concorso 
degli ‘eredi ‘insinmatisi e del Curatore  D.r Daniele 
Vatridi qui a )ui deputato. 

Si afligga nei soliti luoghi e si pubblichi per tre 


* Dalla R. Pretura, Urbana 
Udine 2 Agosto 1867 

Il Giudice Dirigente 

È LOVADINA 





“©. i": ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


liti luoghi. in questo Capolvoga, nel Comuge, di vi N. 6309 


Sì rende noto che sopra istanza di Gio. Maria. 


—_———————É—_—————————_—_—————————————————————___ 
——— = . 


pi 
EDITTO 


Sì fa noto che il R. Tribuoslo di Udino con 
deliboraziono : 16 corrente N. 6982 ha intordet- 
to por Cretinismo Giuseppo q.m Domenico Cragno 
lino detto ‘l'aviele di Flaipano di Montenars, cui fu 
nominato da questa Pretura in Curatore il proprio 
fratello Luigi Cragnolino. 

Dalla R. Pretura 

Gemona 418 Luglio 1867. 





‘© © Reggente 
ZAMBALDI : 
Sporeni Cancellista. 
N. 12297 p. 3 
AVVISO. 


Sì rende pubblicamente noto che il concorso dei 
credîtori apertosi con Editto 14 Giugno 1866 n. 
8074 sulle ‘ sosianze del sig. Silvio de Nordis di 
Gagliano fu da.-questa Pretura dichiarato chiuso per 
seguito componimento. 

Dalla R. Pretura 

Cividale 419 luglio 4867. 

Il Pretore 
ARMELLINI 


N. 3904 p.3 


EDITTO 


Cadendo în giorno festivo il I. esperimento d’asta 
indicato nell’ editto 17 Giugao p. d. N. 34193 viene 
d'ufficio ridestinato il successivo 416 detto mese, 
ferme del resto in tutto .le condizioni portate dal 
surriferito decreto N. 3193. 

Dalla R. Pretura 
Codroipo 29 Luglio 1867 

Il Reggente 
GRASSELLI 


Toso cancellista. 





N. 997. p. 3. 


Comune di Gemona 


Una delle condotte Mediche-Chirargiche di questo 
Comune è lutt’ora vacante, è viene riaperto il con- 
corso a ‘tutto il'mese di Settembre p. v. 
L’ onorario della condotta è di L. 1555 senza 
altri indennizzi; il totale della popolazione ascende 
a N; 7200, della quale 3200 aventi diritto a gratuita 
assistenza. e. le strade parte in piano, e parte a pie” 
di. monte:sono tutte ruotabili. 
Dal Municipio di Gemona 
li 30 Luglio 1867 
‘© 4h Sindaco 
ANTONIO CELOTTI 


PILLOLE ANTIBILIOSE 


Ogni scatola porta îl timbro | 





de1 Governo Inglese 





britannico come pure il nome del proprietario 77. 
spurie quelle A; Cooper della farmacia suddetta. Il 


Cancelleria del Tribunale di Firenze. Vendonsi a fr. 2 e fr. 4 la scatola dai seguenti depositarii : 


droghieri. Padova. 


Girardi successore Gaggia e dai principali farmacisti del regno. 














simo Rerale Ami nai ri 
rare al Pubblico Ja legittimità di questi Olj 
dtecretuva. la rigorosa sequestrazione di qualunque 


Sanitario assistito da un uffiziale di pubblica sicurezza per l'esecuzione. I medesimi fanno frequenti 
domiciliari a tutela di quanto sopra, Ogni bottiglia è munita della firma 
dom ciliato a Napoli e delle marche di fabbrica qui sopra. Vendonsi a 


Cozzarini. Padoca, Dalla Baratta. Verona, De Stefani. AMantova, Rapuzzi. — Dai Farmacisti : 










—.,————_—————————_—m 
—————m==2@=@—mtt€@.., 





COOPER 


Sono le sole conosciute in Inghilterra ed altrove, e sono ormai rinomate nell’ Europa intiera per i joro 
elici risultati. Le Pillole vendute sotto questo nome alla Farmacia Britannica di Firenze, noti sono altro che 
una imitazione delle suddette, il fu Sir:Astley Cooper, non avendo giammai autorizzato la vendita di una 





‘ titolo che valga a provare la sua ‘idoneità; od il lo- 


tè 





























































Provincia del Friuli Distretto di Spilimbergo. 
SL MUNICIPIO DI SEQUALS 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto 30 Novembre del corrente anno 
è aperto il concorso al posto di segretario 
in eu Comune coll’annuo stipendio di 
It. L. 4000.— pagabile in rato trimestrali 
postecipate. 

Ogni aspirante dovrà insinuare la propria 
domanda a questo Municipio entro il detto 
termine corredandola dei seguenti recapiti : 

a) Certificato di nascita 

b) Certificato di cittadinanza italiana 

c)Patente d'idoneità 

d) Certificato degli eventuali servizi 
prestati. 


‘Dall’ Uffigio Manicipale. 
Sequals 24 Luglio 1867 
Il Sindaco 

OLVINO D.r FABIANI 





N. 574 IV. i p. 3 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI MANIAGO 


AVVISO 


Dietro deliberazione del Consiglio Comunale, re- 
golarmente approvata, viene riaperto il Concorso al 
posto di Segretario in questo Comune, per cni ven 
ne fissato l’annuo stipendio di It. L. 1600 

Ogni aspirante dovrà provare di aver sostenuto lE. 
same prescritto, producendo la Pateute che lo abi. 
lita a fungere |’ Ufficio di Segretario. 

Dovrà inoltre produrre la ‘fede di nascita, il cer- 
tificato medico di sana costituzione, ed ogni altro 


devole servigio che avesse altrove prestato, 

Viene pure aperto il concorso pressò:guest’Uflicio 
ad un posto di scrittore od ;assistente al Segretario 
con lo stipendio di-It.:L.‘“800.00 pel quale dovrà 
offrire i certificati’ di' nascita, di buona condotta, e 
degli studj che avrà persorsi. : 

Gli aspiranti tanto al posto di segretario, come a 
quello di scrittore dovranno insinuare le.Joro do. 
mande di concorso a questo Municipio prima del 
34 Agosto p. v.' ; 

Maniago li 29 Luglio 1867. 


IL Sindaco 
D’ATTIMIS- MANIAGO ’, 


E PURGATIVE 


26, Oxford Street | 
.-. Londra | 











la: 
Pillola Antibiliosa sotto il suo nome. Il pubblico italiano è pregato di osservare che il bollo del Governo | rai 
T. Cooper accompagna ogni scatola e di rifiutare come B Bi 
Certificato originale firmato W. T. Cooper trovasi alla ME al 
AUDINE È he 
signor Fabbris farmacista. Milano, farmacia Brera. Firenze, L. F. Pierri. Bologna, Zarri. Venezia, ‘Cozzirin  ®. so 
Pianelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantova, Regatelli. Brescit ® co 
co 
a i pu 
POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES Dc 
4) Dal 1745 preparata dalla Casa F. Newbery e figli, 45, St-Pauls Church Yard, Londra. bo 
Questa Polvere è la sola preparata dietro 1° unica ricetta lasciata dal fu Dott. Jamus d 
per la guarigione delle febbri periodiche ed altre malattio infiammatorio. È il più Ù 
potente diaforetico conosciuto, ed in casi d’infreddatura reca immediato sollievo. È 
Unico ricevitore per tutta l Italia signor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vendita E 
a UDINE sig. Fabbris farmacista e dai seguenti depositari: Afilano, farmacia Brera. . 
Firenze, L. F. Pierri, Bologna, Zarri. Venezia, Cozzarini droghieri. Padova, Pianelli e sp 
Mauro farmacia_reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantova, Regatelli. Brescia, Girardi di: 
successore Gaggia e dai principali farmacista del regno. di 
Lo 
r fra 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
di riu 
nu 
. JONGH E BERAL : ne 
. JLiolio di fegato di merluzzo, bruno-chiaro del Bott. de-Jongh e î Olio bianchis de 
rca sono ormai riconosciuti i più eflicaci che vi sieno in Commercio por assici sic 
la Regia Prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 180 
bottiglia falsificata o delegava il Chimico del Con ii 
del concessionario G. AMBIUN, 
Milano dai principali Iroghicti © 
Farmacisti, a UDINE da IFIIEppuzzi farmacista, e dai seguenti droghieri depositari : A rg 
di ia 
Valeri successore Curti, Sega, Concati e Gre®: h 


Pianeri e Mauro, farmacia reale, Cornelio e Zanetti. Vicenza, ‘ ‘ ( 
Verona, Pasoli, Merluga, Caliari e Chignato. Mantova, Rigatelli Peveratti. Brescia, 















Girardi successore Gags! 


